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Parrocchia S.Rita – Villaricca                           Giovedì 28/4/05




“Lo Spirito di verità…dimora presso di voi e sarà con voi”

G. Siamo ormai alla conclusione di questo straordinario tempo pasquale che è stato certamente caratterizzato dalla morte di Giovanni Paolo e dall'elezione di Papa Benedetto,  il Signore ci invita a riflettere sulla sua presenza reale in mezzo a noi e sulla possibilità che ci è data di vivere cercando la verità e su come, siamo chiamati a rendere testimonianza alla verità. 

G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto

G. Gesù ci chiede la fedeltà ai comandamenti come segno di amore, e promette lo Spirito. Questo dono grande di Dio opera già accanto ad ogni uomo, perché è l'amore di Dio che si prende cura di tutti. Chi lo riconosce e accoglie scopre il grande tesoro di essere amato non solo da Gesù, ma anche e soprattutto dal Padre. 

(S) Dal Vangelo di Giovanni (Gv 14,15-21)
Se mi amate, osserverete i miei comandamenti. Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito di verità che il mondo non può ricevere,

 perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete, perché egli dimora presso di voi e sarà in voi. 
Non vi lascerò orfani, ritornerò da voi. Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più;

 voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre e voi in me e io in voi. Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi mi ama. 

Chi mi ama sarà amato dal Padre mio e anch'io lo amerò e mi manifesterò a lui. 


G. Queste parole del Signore ci offrono una realtà sconvolgente, enorme, che ci supera, ci avvolge e ci riempie. Lasciamoci raggiungere fino al cuore, all'anima, da Lui e dal suo dono d'amore. Il Padre è pronto a donarsi, ad accoglierci nel suo grembo; il Figlio Gesù viene a noi con un amore infinito, più forte della morte; lo Spirito, che è presso di noi, accanto a noi, è inviato per entrare dentro, per rimanere in noi per sempre. Diciamo il nostro sì all'Amore, facciamogli spazio, accoglienza piena; in questa Parola, lasciamoci portare via dall'Amore, là dove Lui vorrà.... L'Amore verrà, non tarderà, non ci lascerà orfani.

Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S) Ti amo, Signore? 
Come lo so? Come dimostrarlo? 
Me ne accorgo, forse, per l'affetto che nutro per te, per il sentimento? 
O per la stima che ho per te? Per quel che dici? Per ciò che fai? 
Ho affetto e stima per te Gesù, se questo significa amare. Ma, è tutto qui? 
Amare significa forse questo, avere affetto e stima per qualcuno, per qualcosa? 
Mi sforzo, ma non sempre sono capace di osservare i tuoi comandamenti. 
Non ti amo abbastanza, Signore? 
Sono comunque oggetto del tuo amore, della tua attenzione? 

Tutti 
Abbi pietà di me Signore, non sono te, non sono santo, non sono coerente con ciò che professo,

 non valgo abbastanza per come agisco. Pietà Signore per la mia condizione umana.

 Neanche io ti vedo, senza la fede neanche io ti riconosco. 
Gesù, manda il tuo Spirito Consolatore, Avvocato per me, per noi, contro l'Accusatore.

 Manda il Paraclito ad illuminare i pensieri e far comprendere le tue parole, 

che sei Figlio del Padre, la Verità, la Sua rivelazione. 
Abbandonati a noi stessi, orfani, senza nessuno al mondo, senza protezione.

 Ritorna a noi, col Padre, con tutto il Vostro amore. 
Grazie Gesù per avermi mandato il tuo Spirito Consolatore, che mi rinfranca e sostiene nel cammino. Grazie per questo inquilino che non mi fa sentire solo. 

Grazie per la speranza che non sono orfano nel mondo.

 Grazie per lo Spirito che ti manifesta vivo. 
Che io accolga i tuoi insegnamenti per avere vita. 
Che io accolga i tuoi suggerimenti per avere te. 
Che io osservi i tuoi comandamenti per averti ospite nel cuore 
e tu possa manifestarti a me. Amen.
Adorazione silenziosa

G.  Il questo tempo di Pasqua che ormai volge al termine, la Parola di Dio annuncia in modo sempre più insistente Colui che è stato il primo dono del Risorto alla Chiesa: lo Spirito Santo, «l'altro Consolatore».

1L Cristo, l'amico dell'uomo, è passato in mezzo a noi «beneficando e sanando tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo» (At 10,38), ma ora deve ritornare al Padre. Ritorna là da dove era venuto e tuttavia continua a rimanere in mezzo a noi, come lui stesso ci ha assicurato:

(S) «Sono con voi tutti i giorni fino alla fine del mondo»

(Mt 28,20).

 «Cristo è morto una volta per sempre per i peccati, giusto per gli ingiusti, per ricondurvi a Dio; messo a morte nella carne, ma reso vivo nello spirito». Egli è il primo Consolatore (cf 1 Gv 2,1): ha tolto da noi ciò che ci rendeva incapaci di fare il bene, ci ha liberati dal peccato ottenendoci la riconciliazione e il perdono del Padre. Cristo risorto ci ha fatto dono della sua vittoria, ci ha trasmesso la sua stessa vita: l'Amore.

(S)  Il Figlio di Dio ha preso la nostra stessa carne perché

 «non camminiamo secondo la carne ma secondo lo Spirito» (Rm 8,4),

 perché la carne senza lo Spirito è votata alla morte, ma se lo spirito è vivo fa rivivere anche la carne!

Ora noi nel Battesimo siamo nati a vita nuova mediante l'acqua e lo Spirito (cf Gv 3,5). Abbiamo ricevuto una nuova vita, la vita divina così che per il «lavacro di rigenerazione» (Tt 3,5), non viviamo più secondo la carne, come chi non ha conosciuto Cristo, ma secondo lo Spirito.

Che cosa vuol dire vivere secondo lo Spirito e non secondo la carne? Vuol dire obbedire a Dio, fare la sua volontà, osservare i suoi comandamenti... tutte cose, queste, che l'uomo non riesce a fare perché la debolezza della sua carne glielo impedisce! Ma se uno ha in sé lo Spirito del primo Consolatore, di Cristo, questi gli permette di vivere secondo lo Spirito, cioè secondo l'amore di Dio! Ecco perché Gesù ci dice: 

(S) «Se mi amate, osservate i miei comandamenti».

 L'amore a Cristo, il primo Consolatore, ci permette di vivere secondo lo Spirito, ci fa obbedire a Dio, seguire i suoi insegnamenti e ci mette in grado di poter ricevere «l'altro Consolatore» che il Padre invia su quelli per i quali Gesù ha pregato perché sono suoi. Lo Spirito non può essere ricevuto da tutti ma solo da chi ha già accolto Cristo come l'unica via di salvezza, l'unica verità che rende liberi, l'unica vita che non conosce fine.
Tutti
(Sal 22)
Tu sei con me, Signore; non manco di nulla! 

Uomini

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla; 
su pascoli erbosi mi fa riposare ad acque tranquille mi conduce. 
Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, per amore del suo nome. 

Tutti

Tu sei con me, Signore; non manco di nulla!
Donne

Se dovessi camminare in una valle oscura, non temerei alcun male, perché tu sei con me. 
Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza. 

Tutti

Tu sei con me, Signore; non manco di nulla!
Uomini

Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli occhi dei miei nemici; 
cospargi di olio il mio capo. Il mio calice trabocca. 

Tutti

Tu sei con me, Signore; non manco di nulla!
Donne

Felicità e grazia mi saranno compagne tutti i giorni della mia vita, 
e abiterò nella casa del Signore per lunghissimi anni. 

Tutti

Tu sei con me, Signore; non manco di nulla!
Canto

G. “ Lo Spirito di verità il mondo non lo può ricevere perché non lo vede e non lo conosce”
2L Per il Vangelo il termine «mondo» che non può ricevere «lo Spirito di verità», «perché non lo vede e non lo conosce», si intende quella parte di umanità che non vive secondo lo Spirito di Cristo ma secondo la carne: vive confidando in se stessa, nelle proprie forze; crede nella sua scienza e nega Dio; crede soltanto a ciò che vede e tocca con la carne; crede che l'universo finisce dove non c'è più materia... Ma chi confida nella carne, dalla carne avrà corruzione e morte poiché «il mondo passa con la sua concupiscenza» (1 Gv 2,17)! 

(S) Ma oggi Gesù, il primo Consolatore, colui che ci ha tolto dalla morte del peccato

 e ci ha liberato dall'inganno del mondo, a noi promette di dare «un altro Consolatore»

 perché rimanga con noi per sempre.

Abbiamo bisogno che questo Spirito Consolatore, questo Paraclito questo Difensore ci santifichi, ci mantenga fedeli a Dio, ci sostenga nella debolezza della carne, ci ricordi, nei momenti di tentazione, le parole del Signore, ponga costantemente davanti ai nostri occhi i fatti della vita che ci hanno mostrato l'amore di Dio per noi, il suo perdono, la sua misericordia... 

(S) Abbiamo bisogno di questo Consolatore che ci incoraggi, ci dica: 

«Adorate il Signore, Cristo, nei vostri cuori,

 pronti sempre a rispondere a chiunque vi domandi ragione della speranza che è in voi».

Ecco perché il Padre ci ha chiamati, mediante il Battesimo, a vivere non più secondo la carne ma secondo lo Spirito: per dare ragione della nostra speranza a quanti sono nella morte e anelano alla vita! Se a noi oggi è dato di amare Cristo e di vivere secondo lo Spirito, non è per giudicare e condannare coloro che vivono secondo la carne ma per intercedere per loro, pregare per loro l'Avvocato che è presso il Padre: Gesù Cristo giusto (cf 1 Gv 2,1) affinché arrivino alla salvezza eterna anche coloro per i quali Gesù ha sparso il suo sangue.

(S) A Cristo, nostro Consolatore, Salvatore e Redentore, gloria e potenza nei secoli dei secoli.

Tutti

Salmo 65 
Acclamate a Dio da tutta la terra, 
cantate alla gloria del suo nome, 
date a lui splendida lode. 
Dite a Dio: «Stupende sono le tue opere! 

A te si prostri tutta la terra, 
a te canti inni, canti al tuo nome». 
Venite e vedete le opere di Dio, 
mirabile nel suo agire sugli uomini. 

Egli cambiò il mare in terra ferma, 
passarono a piedi il fiume; 
per questo in lui esultiamo di gioia, 
con la sua forza domina in eterno. 

Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio, 
e narrerò quanto per me ha fatto. 
Sia benedetto Dio: 
non ha respinto la mia preghiera, 
non mi ha negato la sua misericordia. 

Canto

G. "Voi mi vedrete perché io vivo" 

3L Lo dice il Maestro,: Gesù pretende di essere vivo e incontrabile da ogni uomo e da ogni donna che si mettano alla sua ricerca con cuore trasparente, in ogni luogo, in ogni tempo. 

Banalità che rischiamo di dimenticare: il cristianesimo è un percorso per incontrare Dio, il Dio di Gesù. 

(S) La fede cristiana non è in primo luogo una dottrina o un insieme di nozioni, non un solidificarsi di devozioni e di norme religiose, ma l'incontro con Gesù di Nazareth, svelatore di Dio.

Possiamo vedere il Signore, questa è la promessa. In modo parziale e velato in questo fragile percorso dei sensi, in maniera definitiva quando lo contempleremo faccia a faccia. 

Non stiamo parlando di apparizioni, Ma della possibilità che ci è data di entrare in quella dimensione così fortemente mortificata dalla nostra quotidianità delirante che è lo spirito. 

Abbiamo perso il linguaggio e l'immagine per dire ancora cosa sia lo spirito, la dimensione più profonda e autentica di noi stessi, riducendo, troppe volte, il cristianesimo a religione di facciata e di rito. Ma l'esperienza autentica e primigenia del discepolato è, appunto, quella di fare esperienza di Dio. 

(S) Prima con l'ascolto della Parola e della sua spiegazione, una Parola che ci è donata per svelare noi a noi stessi, poi con la scoperta (entusiasmante per molti) della preghiera, in modo da invocare Dio per risvegliare la nostra fede, infine credendo e celebrando i segni del Risorto,  partecipando alla Cena, condividendo il perdono, scoprendo la bellezza di appartenere ad un popolo di salvati, 

la comunità dei discepoli, la Chiesa.

Com' è la tua interiorità? Come il tuo rapporto col Maestro, parlare di lui ti riempie il cuore? Senti un fremito profondo che ti riempie di tenerezza? 

É possibile vedere Dio, è possibile, nella preghiera e nel silenzio, nella celebrazione e nella meditazione, attingere al torrente che scorre sotto i nostri piedi, dentro i nostri cuori. Questo incontro ci permette, infine, di vedere l'opera di Dio (opera d'amore) che si svela nel cuore e nelle esperienze delle persone. Riconosciamo il sorriso di Cristo nel gesto d'amore del fratello che si piega sull'umanità ferita riconoscendo in esso il volto stesso di Gesù. 

(S) Signore, santificaci nel tuo amore e nella tua verità

Tutti

Padre, o Amore che mi hai creato,

rinnova la mia anima con il soffio del tuo Spirito.

O Amore che mi hai redento,

 togli in me ogni negligenza nel tuo amore.

O Amore che mi hai comprato per te, 

nel sangue del tuo Figlio Gesù Cristo,

santificami nella tua verità.

O Amore che mi hai adottata come figlio, 

fammi crescere secondo il tuo cuore.

O Amore che mi hai scelto per te stesso, 

 fa’ che aderisca interamente a te.

O Amore che mi hai amato gratuitamente,

 dammi di amare te con tutto il cuore,

e il prossimo come lo ami tu.

(Santa Gertrude)

Canto

Preghiere spontanee

Padre nostro

G. Nell’incontro di questa sera, assaporando una per una , le parole che abbiamo ricevuto in dono, ci siamo sentiti amati dal Signore. Continuiamo nella vita l’incontro col Padre, col Figlio, con lo Spirito Santo. Rimaniamo dentro, in quell’unione e comunione che essi ci offrono gratuitamente , solo per amore.  Prepariamoci, così, a uscire di nuovo verso la comunione e la fraternità, verso il dono  di noi stessi agli altri; per allargare l’abbraccio vivificante che abbiamo ricevuto.

(S) O Padre, concedi  al nostro cuore di aprirsi a Te dentro le righe della Parola, che ci hai donato questa sera. Tocca il nostro spirito, la nostra mente e tutto il nostro essere, perché possiamo accogliere i tuoi insegnamenti, osservarli, cioè viverli in pienezza e in verità, davanti a te e davanti ai nostri fratelli.

Tutti

Signore, sono pieno di Te, del tuo amore; trabocco di gioia, di pace profonda. 

Tu mi hai amato tanto in questo incontro, attraverso la tua Parola. Ti sei donato a me in pienezza; 

nulla hai lasciato in abbandono di me, della mia persona, della mia storia, di tutta la mia vita.

 Io sono, o Signore, perché tu ci sei; sei con me, in me. Tu oggi mi hai fatto rinascere dall'alto,

 mi hai reso nuovo; io conosco, io vedo, io sento in me la tua stessa vita. 

Questa è vera Pasqua, vero passaggio dalla morte alla vita. Signore, grazie per questo amore indicibile, che mi sommerge, mi supera, eppure mi solleva, mi rialza! Lascio qui la mia brocca vuota, inutile, incapace e corro in città, Signore; vado a chiamare i miei amici, coloro che tu ami, per dire loro:

 Venite anche voi a conoscere l'Amore! Signore, un'ultima cosa: che io non ti tradisca. 

Se l'Amore non è donato, non è condiviso, si allontana, svanisce, si trasforma in malattia, in solitudine. Aiutami, ti prego: fa' che io sia amore.

Canto

G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati 


e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"
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